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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 giugno 2019. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Stefano Candiani.

La seduta comincia alle 13.45.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02231 Sisto: Sulle questioni relative alla riorga-

nizzazione delle questure.

Marco MARIN (FI) rinuncia a illustrare
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Stefano CANDIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco MARIN (FI), replicando, ringra-
zia il rappresentante del Governo per la
risposta fornita. Ritiene quindi che il pas-
saggio delle questure di Padova, Verona,
Brescia, Bergamo, Caserta e Salerno nella
fascia da dirigente generale debba essere
realizzata in tempi rapidi, per essere vicini
alle esigenze dei cittadini di quei territori.

Valuta pertanto positivamente tale
« promozione », che avviene in base a cri-
teri oggettivi, la quale però deve essere
portata a compimento senza nessuna per-
dita di tempo.

5-02232 Magi: Sulla partecipazione del Prefetto di

Viterbo a iniziative politiche di partito.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD) illustra
l’interrogazione in titolo, riferendo come,
stando a notizie di stampa, il Prefetto di
Viterbo partecipi con costanza a iniziative
di partito della Lega. Sottolinea come ciò
appaia del tutto inopportuno, in conside-
razione delle funzioni attribuite al Prefetto
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e della necessità di garantire la terzietà e
imparzialità del loro esercizio.

A tale proposito l’interrogazione chiede
al Governo se e quali iniziative intenda
adottare al fine di assicurare che le fun-
zioni attribuite al Prefetto di Viterbo ven-
gano svolte in modo imparziale, a garanzia
della regolarità dei procedimenti democra-
tici e dei diritti e delle libertà costituzionali.

Il sottosegretario Stefano CANDIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
facendo inoltre notare, nello specifico,
come il Prefetto di Viterbo non sia stato
nominato da questo Governo e, in generale,
come i soggetti incaricati del ruolo di pre-
fetto presentino i requisiti di imparzialità
richiesti da tale delicata carica. A tale pro-
posito ricorda che in passato, prefetti, tra i
quali ricorda a titolo di esempio il Prefetto
Morcone, si sono presentati come candidati
alle elezioni, ritornando successivamente
nel loro precedente incarico, senza che ciò
abbia in alcun modo pregiudicato il cor-
retto svolgimento delle loro funzioni.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita. Rileva infatti come anche
quando le strutture amministrative siano
chiamate all’attuazione delle politiche del
Governo, il rapporto tra autorità ammini-
strativa e autorità politica debba essere di
natura istituzionale e non di contiguità
politica. Stigmatizza dunque, in quanto del
tutto inopportuna, la condotta del Prefetto
di Viterbo, anche in considerazione delle
funzioni particolarmente delicate attri-
buite a tale organo in materia di enti
locali, ordine pubblico e procedimento
elettorale.

Sottolinea inoltre come nella risposta si
faccia riferimento soltanto ad alcuni degli
episodi citati nell’interrogazione e osserva
che, qualora l’intento del Prefetto sia stato
quello di acquisire informazioni utili all’e-
sercizio delle proprie funzioni, sarebbe stato
opportuno fare ricorso a canali più consoni
dal punto di vista istituzionale. Si augura
pertanto che il Governo, al di là della rispo-

sta formale, abbia provveduto a richiamare
l’attenzione del Prefetto di Viterbo sulla ne-
cessità di evitare i comportamenti riferiti, di
cui ribadisce l’inopportunità.

5-02233 Brescia: Sulle spese sostenute dallo Stato

per lo svolgimento delle elezioni europee e sulle

relative finalità.

Giuseppe BRESCIA (M5S), presidente,
illustrando l’interrogazione in titolo, di cui
è primo firmatario, fa notare che alle
consultazioni europee dello scorso 26
maggio per l’elezione dei rappresentanti
italiani al Parlamento Europeo sono stati
chiamati al voto quasi 51 milioni di elet-
tori (49,3 in Italia e 1,7 all’estero nei 27
Paesi dell’Unione europea). Osserva che
nella stessa giornata si sono tenute inoltre
le elezioni comunali in 3.654 comuni, le
elezioni del presidente e del consiglio
regionale in Piemonte e le elezioni sup-
pletive della Camera dei Deputati in due
collegi uninominali in Trentino.

Il numero dei votanti alle europee non
ha superato i 28 milioni, pari al 54,5 per
cento degli elettori, con un’affluenza na-
zionale pari al 56 per cento e all’estero
pari al 7,6 per cento.

In tale contesto l’interrogazione chiede
dunque di rendere note le spese comples-
sive sostenute dallo Stato per lo svolgi-
mento delle elezioni europee, indicando
nel dettaglio il riparto tra i ministeri
interessati e, nell’ambito del Ministero del-
l’Interno, tra i diversi dipartimenti inte-
ressati, nonché di riportare le relative
finalità, ricordando che analoghi dati nelle
modalità qui richieste furono forniti dal
Viminale in occasione delle elezioni poli-
tiche del 2013.

Il sottosegretario Stefano CANDIANI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3), facendo inoltre notare come il carat-
tere generale del Fondo da cui si attin-
gono le risorse necessarie per le varie
consultazioni elettorali, comprese quelle
per eventuali elezioni suppletive, imponga
di rispettare una certa tempistica per le
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rendicontazioni relative all’anno in corso.
Fa notare, infine, che la tabella allegata
alla sua risposta indica il totale delle
somme assegnate dal MEF in vista delle
consultazioni elettorali, precisando che
tale dato non rappresenta le somme po-
ste a consuntivo, ma la massima capienza
possibile del Fondo in questione.

Giuseppe BRESCIA (M5S), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per i dati for-
niti, osservando come si tratti di un’ope-
razione di trasparenza molto utile per far
capire ai cittadini l’importanza della mac-
china organizzativa messa in piedi dallo
Stato in ogni tornata elettorale.

Ritiene che l’innovazione possa aiutare
ad abbassare questi costi in prospettiva e
a garantire il concreto esercizio del diritto
di voto di tutti i cittadini italiani, sottoli-
neando al riguardo positivamente come
l’introduzione dell’app « Eligendo » da
parte del Viminale abbia reso facilmente
fruibili i dati sulle elezioni di domenica 26
maggio.

Ritiene, quindi, che serva comunque un
investimento maggiore in termini di inno-
vazione nelle procedure elettorali.

Rileva inoltre come anche in questa
tornata elettorale centinaia di migliaia di
cittadini che vivono in un comune lontano
da quello di residenza non abbiano potuto
esprimere il loro voto, invitando altresì a
riflettere sul bassissimo tasso di affluenza
all’estero, legato anche a ragioni di mobi-
lità degli elettori, facendo notare che in
queste elezioni non era infatti ammesso il
voto per corrispondenza.

In tale contesto considera dunque ne-
cessario studiare esperienze internazionali
significative come quella estone e belga.

In particolare rileva come in Estonia,
ad esempio, il 46,7 per cento dei votanti
abbia votato in anticipo online, con una
percentuale di votanti in crescita sia ri-
spetto alle politiche dello scorso marzo sia
alle europee del 2014 (+50 per cento),
mentre in Belgio il voto elettronico è stato
utilizzato in 185 comuni – più del 30 per
cento – con più di 4.000 seggi organizzati
secondo il modello già sperimentato in
Italia per il referendum sull’autonomia in

Lombardia. Fa notare altresì che un’ana-
loga sperimentazione si è tenuta in Bul-
garia, dove si è fatto ricorso a più di 3000
voting machines, un’operazione possibile
grazie a un progetto dell’agenzia statale
per la governance elettronica, finanziato
anche con fondi europei.

5-02234 Migliore: Sulle iniziative per ripristinare

condizioni di legalità e il controllo del territorio

nella città e nella provincia di Napoli.

Gennaro MIGLIORE (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Stefano CANDIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gennaro MIGLIORE (PD), replicando,
non si ritiene soddisfatto della risposta
fornita dal Governo in merito alle inizia-
tive annunciate, in particolare per quanto
riguarda il potenziamento di organico che
sarebbe avvenuto con l’invio a Napoli
nell’ultimo anno di 137 agenti di polizia.

Come già rilevato dal deputato Fiano
circa due settimane fa in occasione dello
svolgimento di un altro atto di sindacato
ispettivo, tale dato non è infatti di per sé
indicativo di un effettivo incremento degli
operatori delle forze dell’ordine, se si
considerano le cessazioni dal servizio nel
frattempo intervenute. Tale limitato in-
cremento appare inoltre del tutto insuf-
ficiente a fronte delle gravi criticità sol-
levate dall’interrogante anche in passati
atti di sindacato ispettivo, e riconosciute
dal Governo stesso, e che denotano a
Napoli una situazione di grave allarme
sociale e degenerazione, da un lato sul
fronte degli attentati di natura camorri-
stica, e dall’altro per il fenomeno, in
decisa espansione, di episodi di violenza
e aggressioni compiuti da bande formate
da ragazzi in giovanissima età.

Ritiene invece che, per far fronte a
questa grave emergenza, occorra adottare
con urgenza interventi strutturali e prov-
vedimenti concreti, non solo annunciati, al
fine di attuare una vera e propria rivolu-
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zione nella strategia di lotta contro la
camorra e contro tutte le altre mafie, da
un lato, e nella prevenzione dei piccoli atti
di criminalità compiuti dai giovani e gio-
vanissimi, dall’altro lato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

5-02231 Sisto: Sulle questioni relative alla
riorganizzazione delle questure.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

il progetto di riorganizzazione degli
uffici periferici dell’amministrazione della
Pubblica Sicurezza si basa su una preli-
minare attività di analisi di dati ed infor-
mazioni, con la finalità di individuare per
le diverse strutture territoriali le eventuali
criticità in termini di concreto impiego
delle risorse e le reali esigenze operative e
funzionali, alla luce dei relativi carichi di
lavoro.

Gli indicatori utilizzati, elaborati in un
indice sintetico validato scientificamente
con la consulenza dell’ISTAT, sono quelli
riferibili alle attività di polizia integrati
con gli indicatori di contesto riferibili ai
dati strutturali di ogni provincia.

È stata dunque elaborata una suddivi-
sione delle Questure in due fasce: quella
da Dirigente Generale e quella da Diri-
gente Superiore, in ragione delle criticità
emerse e dei carichi di lavoro rilevati.

In particolare, le Questure di Padova,
Verona, Brescia, Bergamo, Caserta e Sa-
lerno rientrano tra quelle di fascia da
dirigente generale, mentre la Questura di
Foggia in quella da dirigente superiore.

Per tutte le Questure menzionate è stata
prevista una dotazione organica a regime
superiore a quella effettiva attuale, con un
considerevole incremento, per ognuna, di
operatori del ruolo ordinario di polizia.

L’iter di modifica al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 marzo 2001,
n. 208, recante « Regolamento per il rior-
dino della struttura organizzativa delle
articolazioni centrali e periferiche del-
l’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza », è in fase di definizione.

Infatti, lo schema di Regolamento è
stato sottoposto, in via preliminare, al
favorevole esame del Consiglio dei Mini-
stri, il 20 maggio scorso.

Si procederà, adesso, a sottoporre il
provvedimento al previsto esame del Con-
siglio di Stato e al successivo parere delle
Commissioni parlamentari, per essere, poi,
sottoposto nuovamente alla definitiva ap-
provazione del Consiglio dei ministri.

A questo piano riorganizzativo si ac-
compagnerà l’assunzione entro il prossimo
aprile del 2020 di 3 mila nuovi agenti per
rafforzare gli uffici di polizia.

Lo prevede il piano di potenziamento
presentato nei giorni scorsi alle organiz-
zazioni sindacali del personale. I 2.988
nuovi agenti saranno assegnati in tre fasi:
483 agenti entro il prossimo luglio, 654
entro fine anno e 1.851 entro aprile 2020.

In particolare, 2.094 unità sono desti-
nate alle questure, 539 alle specialità, 149
alle frontiere, i restanti saranno utilizzati
in altri compiti d’istituto. Il potenziamento
avverrà sulla base del citato piano di
riorganizzazione delle questure e tenendo
conto della differenza tra personale pre-
sente e nuovi organici.

A giugno il nuovo concorso permetterà
di assumere 1.515 agenti che saranno
operativi entro fine 2020, consentendo di
destinare ai presidi di polizia complessi-
vamente 4.503 agenti.

L’obiettivo del Governo è assumere nei
prossimi anni circa 8 mila donne e uomini
delle Forze dell’Ordine in più tra Polizia di
Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza
oltre ai Vigili del Fuoco.
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ALLEGATO 2

5-02232 Magi: Sulla partecipazione del Prefetto di Viterbo
a iniziative politiche di partito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

in relazione a quanto segnalato nel-
l’atto di sindacato ispettivo sono state
acquisite informazioni dal Prefetto di Vi-
terbo che vado ad esporre in sintesi.

Il Prefetto ha riferito, in merito all’e-
pisodio del 24 giugno 2018, che lo stesso
si trovava a cena in un ristorante del
centro di Viterbo, in forma privata, con la
famiglia e alcuni amici, e non ha potuto
esimersi dal congratularsi con il neo eletto
sindaco della città capoluogo Giovanni
Arena.

Per quanto riguarda gli eventi richia-
mati dagli interroganti, il Prefetto ha pre-
cisato che si trattava di incontri che hanno
costituito l’occasione per rappresentare a
figure istituzionali il quadro delle proble-
matiche e delle criticità di ordine socio-
economico del territorio viterbese.

Infatti, gli incontri sia con il Ministro
dell’Interno Salvini che con gli altri Mini-
stri che hanno visitato la Provincia vanno
considerati come impegni a carattere isti-
tuzionale e legati alla veste del Prefetto
quale rappresentante del Governo nella
Provincia.

Per quanto concerne, poi, la presenza a
Tarquinia il 4 ottobre 2018, il Prefetto ha
specificato che in quella occasione ha
preso parte, in forma esclusivamente pri-
vata, ad una cena in cui si festeggiava il
compleanno di uno dei commensali.

Quanto poi alla nomina del commissa-
rio prefettizio e del sub commissario del
comune di Tarquinia, sciolto anticipata-
mente per dimissioni del sindaco, si rap-
presenta che l’individuazione degli stessi è
avvenuta secondo la prassi, al fine di
ricercare professionalità idonee ed avulse
dal contesto ambientale, nell’intento di
garantire la terzietà e la neutralità neces-
saria per la gestione delle complesse pro-
blematiche che affliggono il territorio di
quel comune.

Il rappresentante del Governo ha riba-
dito che il suo modus operandi è stato
sempre improntato al ruolo istituzionale
proprio della figura del Prefetto, vicino
alle problematiche degli enti territoriali, ai
bisogni della collettività e di tutte quelle
aggregazioni che rappresentano sul terri-
torio interessi diffusi, a prescindere dal
colore politico delle amministrazioni.

Più in generale, posso assicurare che
l’Amministrazione dell’Interno, ed in par-
ticolare i Prefetti in sede, sono chiamati ad
esercitare le proprie funzioni con impar-
zialità, lealtà ed equidistanza rispetto alle
dinamiche politiche contingenti.

La terzietà dell’istituto prefettizio è un
patrimonio comune che nessuna parte
politica, e tanto meno questo Governo, ha
interesse a compromettere in quanto stret-
tamente connessa al ruolo di garanzia
esercitato nell’ambito dei diritti di citta-
dinanza e della funzione di raccordo tra il
Centro e le Autonomie Locali.
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ALLEGATO 3

5-02233 Brescia: Sulle spese sostenute dallo Stato per lo svolgimento
delle elezioni europee e sulle relative finalità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

è necessario preliminarmente osservare
in relazione alle consultazioni elettorali
del 26 maggio che, allo stato, non è
possibile, in ragione del ristrettissimo
tempo trascorso dal loro svolgimento, for-
nire un quadro analitico dei costi effetti-
vamente sostenuti dallo Stato e dagli altri
enti territoriali interessati.

Com’è noto, infatti, la rendicontazione
è tuttora in corso e, in particolare, ai fini
del rimborso degli oneri sostenuti, i co-
muni sono tenuti a redigere il relativo
rendiconto ed inviarlo alle Prefetture en-
tro il termine di 4 mesi dalla data delle
consultazioni (26 settembre 2019).

Al momento dunque è possibile fornire
il dato delle risorse assegnate alle Ammi-
nistrazioni interessate dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, con decreto del
24 aprile scorso, per le consultazioni elet-
torali del 2019.

Con il citato decreto sono state attri-
buite risorse per complessivi 272 milioni e
500 mila euro circa, ripartite tra le diverse
compagini ministeriali, secondo la tabella
che lascio agli atti di questa seduta (all. 1).

In particolare al Ministero dell’interno
risultano assegnati circa 214 milioni di
euro.

In proposito, posso riferire che in fa-
vore dei comuni saranno a breve erogate
risorse, a titolo di acconto delle spese

sostenute, pari al 90 per cento dei 120
milioni di euro previsti a titolo di rim-
borso delle spese sostenute per le consul-
tazioni europee sia per l’organizzazione
tecnica sia a titolo di compenso spettante
in favore dei componenti dei seggi eletto-
rali.

Per quanto concerne le agevolazioni di
viaggio per gli elettori si prevede di ero-
gare circa 8 milioni di euro alle società di
trasporto convenzionate con il Ministero
dell’interno.

Il Ministero della giustizia ha poi rife-
rito che, ad oggi, le Corti di Appello hanno
chiesto ed ottenuto, l’accreditamento di
fondi per circa 1,37 milioni di euro, non
escludendo che ulteriori richieste possano
pervenire in corso d’anno.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha comuni-
cato che con la somma assegnata, pari a
7,17 milioni di euro, sono state affrontate
sia le spese per l’organizzazione delle
elezioni nei Paesi dell’Unione Europea so-
stenute dai 44 Uffici consolari coinvolti,
sia quelle sostenute per lo svolgimento
delle attività centralizzate.

Assicuro, in ogni caso, che il Governo
potrà riferire con maggiore dettaglio non
appena si completeranno le attività di
rendicontazione e si disporrà del quadro
completo dei costi complessivi effettiva-
mente sostenuti.
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All. 1

Somme assegnate dal MEF con Decreto n. 58369 del 24 aprile 2019
in vista delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019

Ministero dell’economia
e delle finanze

27.594.889

Ministero della giustizia 10.246.364

Ministero degli affari
esteri e della coopera-
zione internazionale

7.175.556

Ministero dell’interno

Gabinetto e Uffici di diretta
collaborazione

13.115

Dipartimento per gli affari
interni e territoriali

176.140.257

Dipartimento della pub-
blica sicurezza

33.938.719

Dipartimento per le politi-
che del personale dell’am-
ministrazione civile e per le
risorse strumentali e finan-
ziarie

4.022.645

Ministero della difesa 13.367.281

totale 272.498.826
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ALLEGATO 4

5-02234 Migliore: Sulle iniziative per ripristinare condizioni di legalità
e il controllo del territorio nella città e nella provincia di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

in merito ai fatti segnalati dall’Onore-
vole interrogante, si rappresenta che il 1o

giugno scorso, a Napoli, personale del-
l’Arma dei Carabinieri, a seguito di segna-
lazione, è intervenuto in via Scarlatti ove
poco prima alcuni minori avevano esploso
in aria colpi d’arma da fuoco a salve,
dandosi poi alla fuga. I carabinieri inter-
venuti sul posto hanno rinvenuto un colpo
a salve inesploso. Nella circostanza non si
sono registrati feriti.

Nella stessa serata, in Vico Carrozzieri
a Monteoliveto, un giovane, mentre era in
compagnia di alcuni amici, è stato prima
avvicinato da tre adolescenti presenti sul
posto che lo hanno denigrato e strattonato,
e successivamente a seguito della sua re-
azione, un gruppo di adolescenti, soprag-
giunto nel frattempo, ha aggredito e mal-
menato il giovane ed alcuni amici inter-
venuti in suo ausilio, per poi darsi alla
fuga repentinamente.

Questo quanto ai fatti segnalati nell’in-
terrogazione.

Più in generale, l’attenzione del Go-
verno per la realtà territoriale di Napoli è,
come più volte ribadito, attestata ai mas-
simi livelli.

La volontà del Governo di riaffermare
la legalità, la sicurezza e la presenza dello
Stato in un territorio da troppo tempo
esposto al condizionamento della crimina-
lità organizzata si traduce in diverse
azioni che vanno dall’ampliamento degli
organici delle Forze di Polizia al poten-
ziamento della videosorveglianza e, non da
ultimo, allo sviluppo di iniziative di inclu-
sione sociale con particolare riferimento ai
minori.

In tale direzione, negli ultimi mesi sono
stati inviati a Napoli 137 poliziotti in più.
Sappiamo che non basta e per questo
intendiamo ulteriormente investire par-
tendo dal piano di riorganizzazione dei
presìdi che prevede per Napoli una super
questura che passerà dagli attuali 3.740
agenti a 4.332, con un incremento di 592
unità.

Intanto, per i prossimi mesi estivi, sono
già stati programmati rinforzi temporanei
dall’Arma dei Carabinieri e dalla Guardia
di Finanza, per un totale di 111 unità (85
carabinieri e 26 finanzieri).

Le politiche governative sulla sicurezza
e i relativi finanziamenti hanno consentito
al Comune di Napoli di assumere, finora,
53 agenti della Polizia locale, entrati in
servizio il 31 dicembre 2018. Inoltre per
gli anni 2019 e 2020, grazie agli ulteriori
fondi sulla sicurezza urbana resi disponi-
bili a dicembre, il Comune potrà proce-
dere all’assunzione di ulteriori 43 vigili
urbani a tempo determinato.

Per il progetto Scuole Sicure il capo-
luogo campano ha beneficiato di altri
243mila euro, che si sommano alle risorse
contro la dispersione scolastica.

Sempre nell’ottica del rafforzamento
delle strategie di prevenzione, particolare
attenzione è stata rivolta alla rifunziona-
lizzazione degli impianti di videosorve-
glianza nel capoluogo, pari a complessivi
716 dispositivi, il cui funzionamento è
attualmente attestato all’85 per cento ri-
spetto al 50 per cento del marzo 2017.
Contestualmente, per l’acquisto e l’instal-
lazione di nuovi sistemi di videosorve-
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glianza sono stati erogati 1 milione e 430
mila euro per progetti presentati da alcuni
comuni della Provincia.

Sul piano delle iniziative di inclusione
sociale particolare attenzione è riservata al
fenomeno della dispersione scolastica e,
più in generale, alla devianza minorile.

Al fine di prevenire la fuoriuscita dei
giovani a rischio devianza dal sistema
scolastico e formativo, è stato avviato lo
scorso giugno con i fondi del PON Legalità
uno specifico progetto (progetto PITER)
del valore di 3 milioni di euro che prevede
la presa in carico di minori del Rione

Sanità, a forte rischio di coinvolgimento
criminale, affinché gli stessi, grazie al
contributo di diverse agenzie (famiglie,
scuole, privato sociale), acquisiscano gli
strumenti conoscitivi utili ad un sano
processo di crescita e inclusione sociale.
Analoga iniziativa, è stata finanziata con i
fondi del PON Sicurezza per lo sviluppo
(circa 3 milioni di euro) al fine di realiz-
zare « Percorsi di inclusione sociale e la-
vorativa per particolari soggetti a rischio
devianza » di cui si gioveranno altri con-
testi cittadini, tra cui S. Giovanni a Te-
duccio.
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